
Sulleali di lnGrnet
bibliotecheal bivio
Il terzo forum di "Biblioteche oggi" ffionta il tema del giorno.
Che rotta stanno Prendendo bibliotecbe e bibliotecari?

rie? Questi i temi cbe abbiamo uct-
luto affrontare nel forum e nelle
pagine cbe lo accompagnano. La
conclusione è sta.ta unanime: tutte
le bibliotecbe deuono essere colle-
gate a Internet e tutte le bibliote-
che deuono preueclere stazioni as-
sistite cli lauoro al pubblico.
Hanno par tec ipato a l  forum:

Carla Basilí (Istituto di studi sul-
la ricerca e la d.ocumentazione
scientifica clel Cnr), Giouanni Ber-
gamin (Biblioteca nazionale cen-
trale di Firenze), Maurizio di Gi-
rolamo (Biblioîeca del 2 Corso cli
laurea in giurisprudenza dell' LIni-
uersità statale di Mílano), Elena
Boret t í  (Bib l io teca comunale d i
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f- il tema clel
E  momen to .
b  i t  g rande

fenomeno .  P i t ì
d.i 2O milioni cli
u ten t i  i n  140
paesi del mondo,
p t u  a t  J )  m t t o
reti cbe connet-
tono circa 2 mi-
l ioni cli calcola-
tor i ,  d .a i  perso-
nal computer ai
p iù  po ten t i  e
complessi maim-
f rame, con un
tasso cl,i crescita
mensile del traJ'-
f ico st imato in-
t o rno  a l  20  pe r
cen to ,  p i ù  d i
7 O O . O 0 O  n u o u i
u ten t i  a l  mese .
Dalle riuiste spe-
cializzate i l te-
ma sta inuaden- Cada Basili, Susanna Giaccai, Elena Boretti
do i  g iornal i  d . i
imformazione cbe a loro uolta non
resis tono ed entrano in rete.
Neamcbe a dirlo stiamo parlando
etri Internet.
È moda o riuoluzione? È per tutte
le biblioteche o solo per quelle uni-
uersítarie e cleglí istituti cli ricerca?
Quale il destino clelle biblioteche,
d.ei bibliotecari e delle biblioteca-
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Scandicci), Eugenio Gatto (Centro
cli documentazione uniuersitario
del Politecnico di Torino), Susan-
na Giaccai (Biblíoteca comunale
di Bagno a Ripoli), Maria Cbiara
Pettenctti (studentessa della Facol-
tà di ingegneria elettronica d.ell'U-
niuersità cli Firenze), Riccardo Ri-
dí (Biblioteca d.ella Scuola norma-
le supeúore di Pisa).

Moda o rivoluzione?

Basili: Di Internet si oarla moltis-
s i m o ,  è  u n  f e n o m e À o  c h e  n o n
p u o  e s s e r e  i g n o r a t o .  p e r  i  s u o i
grandi numeri e perché sta dimo-
strando di avere una grande capa-
c i tà d i  penetraz ione nel  tessuto
della società, anche in quella ita-
l iana e in apparaf,i storicamente
molto lenti, come la pubblica am-
minis t raz ione.  I l  P iano t r iennale
\995-7997 emanato dall 'Autorità
informatica per la pubblica ammi-
nistrazione identif ica alcune atti-
vità prioritarie che puntano all'uso
delle reti, scambio di documenti
elettronici, sportelli informativi. Il
Cnuce sta dando impulso alla pro-
mozione di Internet nelle ammini-
strazioni comunali. A Roma, Mila-
no, Bologna, Torino sono awiati
progetti sperimentali per semplifi-
care il rappofio tra cittadino e am-
ministrazione comunale. Il cittadi-
no potrà collegarsi ad Internet e
disporre di r-ura rete civica per dia-
logare via modem da casa propria
con il Comune, le biblioteche co-
munali e gli sportell i  di informa-
zione delle circoscrizioni. Si pun-
ta alla soddisfazione dell'utente fi-
nale.
Come calare concretamente Inter-
net nell'attività della biblioteca? Si
batte molto sul fatto che enfatiz-
zerà i servizi di accesso or..vero la
conf luenza dei  serv iz i  tecnic i  e
dei servizi al pubblico, richieden-
do la doppia competenza d i  sa-
pers i  or ientare nel  l 'organizzazione
dell'informazione e nel reoerimen-
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to.  Se s i  ca la nei  serv iz i  d i  refe-
rence, I'offerta che a tutt'oggi pre-
sen ta  è  mo l to  scaden te ,  s i a  da l
punto di vista degli strumenti che
dell 'organiz zazione dell ' informa-
z ione.  Gì i  s t rument i  sono oer  lo
p iu  c ì i  nav igaz ione .  d i  scans ione
di  e lenchi  d i  r isorse,  come Go-
pher o \forld \7ide \X/eb. Un pic-
colo passo avanti possono essere
Arch ie  e  Ve ron i ca .  Lo  s t rumen to
più simile ai sistemi di informa-
tion retrieval è \7ais, che consente
ricerche a testo libero ed è caoace
cl i  esaminare contemDoraneamen-
te p iù document i  res ident i  in  basi
di dati diverse. Tuttavia, proprio il
fatto di agire su più basi di dati,
c iascuna potenzia lmente con un
proprio linguaggio di interrogazio-
ne, impone a 'Wais di utlhzzare la
s intassi  p iù sempl ice,  che possa
fungere da denominatore comune.
Gli strumenti, dunque, sono anco-
ra in fase embrionale.
Ugualmente ci sono problemi dal
punto d i  v is ta del l 'organizzazione
dell'informazione nell'ottica della
f i losof ia  c lass ica del  s is tema di
information retrieval: a fronte di
una specifica esigenza informati-
va, voglio recuperare tutti e solo i
documenti pertinenti. L' informa-
z ione  d i spon ib i l e  i n  I n te rne t  è
t roppa,  è un ins ieme gigantesco
(è stato coniato i l termine "info-
glut", indigestione da informazio-
ne ) ,  è  vo la t i l e  ( I n te rne t  è  na ta
spon taneamen te  da  acco rd i  t r a
istituzioni di ricerca, nata per il ri-
cercatore e all ' insegna della gra-
tuità, per cui ciascuno è l ibero di
met tere a d isposiz ione gratu i ta-
mente una propria risorsa, ma è
anche libero di non aggiornarla o
di toglierla), non è organizzafa.
Invece come strumento di comu-
nicazione può influire positiva-
mente sull ' innovazione delle atti-
vità gestionali della biblioteca. Si
puÒ pensare ad una catena che
col leghi  edi tor i ,  d is t r ibutor i ,  b i -
blioteche, al prestito interbibliote-
ca r i o ,  ad  una  m ig l i o re  comun ica -

zione con I 'utente, ad un aggior-
namento professionale permanen-
te attraverso le conferenze elettro-
niche (ce ne sono decine nell'am-
bi to l ibrary and informat íon
science). C'è da tener conto anche
della grande pofenzialità che ha
Internet nei servizi di cuwemt auta-
reness, come osservazione ed ag-
giornamento permanenti sui pro-
gressi e le novità in un dato cam-
po di conoscenza.
F in  qu i  ho  pa r l a to  d i  come  even -
tualmente la biblioteca può bene-
ficiare degli strumenti offerti dalle
reti per la propria Llterlza, per mi-
gliorare quello che già fa. Ma c'è
anche i l  problema di  capi re come
la biblioteca può porsi di fronte
al l 'u tente remoto,  inv is ib i le ,  che
non conosce, che non è registra-
to, che chiede risorse e sewizi. La
Comunità Europea ha finanziato il
progetto Bibdel che coinvolge tre
università di Grecia, Irlanda e In-
ghilterra. Ognuna ha un'utenza sa-
tellite con caratteristiche diversifi-
cate.  così  da cosl i lu i re un campio-
ne utile alla sperimentazione. L'IJ-
niversità dell 'Egeo è dislocata su
quattro isole e la biblioteca è di-
s t r ibu i ta su queste per  mater ia:
nella porzione di biblioteca che ri-
siede nella singola isola sono pre-
sent i ,  c ioè,  so lo d isc ip l ine del le
facoltà residenti. I corrispondenti
opac sono anch'essi  separat i .  La
Univers i ty  of  Centra i  Lancashire
inc lude  un  g ruppo  d i  co l l ege
sparsi nel nord dell'Inghilterra. A1-
I'Università di Dublino è orevista
la formazione a c l is tanza e la  spe-
rimentazione awiene su un cam-
pione volontario di studenti che
opera dalla propria abitazione at-
traverso un pc ed un modem. L'o-
biettivo del progetto è far sì che
I'ufenza remota abbia gli stessi
identici servizi dell 'utenza locale,
incluso i l recupero del documen-
to.
Le opin ioni  su l  fu turo ruolo del
bibliotecario a seguito dell 'affer-
marsi di Internet variano tra



due estremi: scomparsa definitiva,
perché l'utente potrà accedere sin-
golarmente a l l ' in formazione.  o sua
sublimazione come cybrarian, co-
lui che padroneggerà le tecnolo-
gie e la mappa delf informazione
in rete.

Assolutamente sì per
le biblioteche pubblictre

Giaccai: Tutti noi quando ci af-
facciamo a questo strumento vi-
viamo una fase iniziale di entusia-
smo e di sbigottimento. Soprattut-
to chi non è un informatico rima-
ne colpito dalla facilità, dalla ami-
chevolezza raggiunta dai sistemi
di interrogazione. Con un sempli-
ce colpo di tasto ci spostiamo da
una parte all'aItra del mondo, ve-
diamo immagini, testi formattati.
C'è un forte elemento di coinvol-
g imento.  che è anche una r isorsa.
Trovo importante la sottolineatura
fatta da Basili della dlfferenza tra
i n f ' o r m a z i o n e  e  c o m u n i c a z i o n e ;
questo selrre a rispondere alla do-
manda' "Per tutte le biblioteche o
solo per le biblioteche universita-
rie e di ricerca?" Assolutamente sì
per le biblioteche pubbliche, che
trovano all'interno di Internet infi-
nite risorse per i l  loro servizio. I
nostri utenti ci chiedono tutto e in
Internel si riesce a trovare moltis-
s imo .  Pe r  no i  è  uno  s t rumen to
fondamentale. Questo dà una ri-
sposta posi t iva sul  ruolo del  b i -
b l io tecar io:  c i  sarà sempre b iso-
gno di qualcuno che aiuta l'utente
in questa grande massa di infor-
maztoni.
Pet tenat i :  In ternet  è indubbia-
mente d i  moda perché t l l t t i  ne
parlano con interesse, curiosità e
un po' di t imore. E anche rivolu-
zione perché sta cambiando così
radicalmente i  modi  d i  scambio
delle informazioni, che è destinata
ad avere un impatto sconvolgente
nella vita di tutti i giorni, entrando
non solo nelle biblioteche. ma an-
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che nei negozi, nelle agenzie di
furismo, in tutto ciò che è vita quo-
tidiana. Sta cambiando anche le
relazioni interpersonali eliminando
la barriera della distanza. Ma pri-
ma di tutto è un'entità fisica, un
protocol lo  d i  comunicazione gra-
zie al quale awengono tutte que-
ste cose. Questo protocollo, chia-
mato Tcp/Ip, è stato applicato per
la prima volta venti anni fa per
reahzzare la rete Arpanet, che è
slata la mamma di Internet. L'ef-
fetto innovativo di questo scon-
vo lg imen to  s i  sen te  i n  t u t t o  i l
mondo.  In I ta l ia  s ta prendendo
piede, ma Internet non è ancoîa
er'trata nella vita politica, econo-
mica univers i tar ia  del  paese,  a l
contrario degli Stati Uniti. Da noi
1o sviluppo viene soprattutto da
parte degli istituti di ricerca, dalle
università, in particolar modo dal-
le facoltà di fisica, che legate "mo-

ralmente" al Cern di Ginevra, han-
no seguito e sentito la rivoluzione
in maniera più diretta. Non a caso
s i a  a  P i s a  c h e  a  F i r e n z e  i  p r i m i
selver'S(AW X/ sono stati quelli del-
l'Istituto nazionale di fisica nuclea-
re. Così è per le altre città italiane,
come si può vedere dalla mappa

de ise rve r \XWX/ .
I distributori di accesso alla rete
a u m e n t a n o  i n  c o n t i n u a z i o n e ,  c ' è
una grossa concorrenza che facili-
ta I'utente singolo con l'offerta di
serwizi a prezzi alla portata di tut-
t i .  A Bologna,  Comune e Cineca
con i l  Proget to Net tuno s i  sono
accordati per permettere al singo-
1o cittadino di abbonarsi a Inter-
net al ptezzo veramente irrisorio
di  200.000 l i re  l 'anno.
Come singolo utente c'è tutto un
mondo da scoprire, difficile da or-
ganizzare.  Diventa necessar io i l
ruolo del bibliotecario in quanto
tutore di rete. Noi studenti univer-
s i tar i  s iamo disperat i ,  sappiamo
che le cose ci sono ma non sap-
oiamo come trovade. Ci rendiamo
èo.rto della gigantesca disponibi-
lità di informazione e, nello stesso
tempo, che solo una metodologia
biblioteconomica potrà renderla
produttiva e accessibile a tutti.

Fino ad ora
solo autoistruzione

Di Girolamo: Parlo della mia e-
sperienza in una struttura univer-
s i t a r i a  uman is t i ca .  come  esemp io
da non seguire. La fase pionieristi-
ca del nostro accesso ad Internet
è avvenuta tutta mediante autoi-
struzione, il sentito dire dal colle-
ga a fianco, la lettura di un artico-
lo. Non c'è stato l'intervento dell'i-
stituzione per insegnare e dare Ia
possibil i tà di gestire in modo ra-
zionale queste risorse e non so
quanto attualmente nelle bibliote-
che sia così assodato che ci debba
esse re  de l  pe rsona le  che  possa
dedicarsi totalmente o parzialmen-
te allo studio delle risorse di In-
ternet  o quanto invece s ia v is to
aîcora come una forma di passa-
tempo. Non si valuta che ogni set-
tore della biblioteca potrebbe tro-
varvi delle risorse, dalla cataloga-
zione, alla sezione periodici, al re-
f e rence .  Non  è  anco ra  oac i f i co

Biblioteche ogg - Aprile'95



nelle biblioteche universitarie ve-
dere Internet come momento di
crescita professionale.
Ora è su tutti i giornali, ma noi a-
vevamo queste possibilità già pri-
ma che diventasse moda, in molti
cas i  l e  avevamo senza  sape r l o ,
perché non circolava l' inîormazio-
ne sulla sua esistenza alI ' inferno
della stessa università. Per questo
non le abbiamo sfruttate a pieno,
abbiamo iniziato a faflo in ritardo
e r ischiamo di  essere scavalcat i
dai fornitori di servizi privati.
Giaccaiz Non a caso negli Stati
Uniti c'è il progetto dei Congresso
di mettere il servizio cii accesso ad
In te rne t  non  ne l l e  b ib l i o teche
pubbl iche ma in chioschi .  Le b i -
b l io teche pubbl iche r ischiano d i
essere saltate ancora una volta.

Scomparsa o sublim azione
del bibliotecario/a?

Ridi :  Rivoluz ione sì .  ma per  una
élite. Per Internet bisogna almeno
avere il computer; in Italia il tenta-
t ivo d i  far  entrare i l  pc in  ogni  ca-
sa è fallito. Si potrà parlare di .i.'o-
l uz ione  quando  i l  pe rsona l  e
Internet diventeranno come la la-
vatrice, il telefono, la teler.isione.
Nella realtà quotidiana molte bi-
blioteche universitarie, benché i lo-
ro centri di calcolo siano nodi Garr
da tanto tempo,  sanno da font i
esterne che c'è la posta elettronica.
Spesso  1 'u ten te  è  so lo  e ,  anco r
peggio, abbandonato. Si comprano
cd-rom, si fanno collegamenti on
line senza fare null'altro,
Quale il ruolo dei bibliotecarll Le
biblioteche storicamente sono nate
per mediare tra l'universo dei do-
cumenti, le informazioni esistenti e
l'utente. L' informazione elettronica
è enorme, ma in fondo è quel la
che c 'è sul la  car ta s tampata.  A1-
l'inizio sono stati gli informatici a
indicizzare, sono stati i  centri di
calcolo a fare Gopher senza che
noi  sapessimo nul la .  È questo i l
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momento in  cui  g l i  in format ic i
probabilmente hanno bisogno di
avere una mano dai bibliotecari.
Ho letto sulle l iste di discussione
dei  gestor i  del le  var ie ret i  de l le
scoperte che sanno di acqua cal-
da,  del  t ipo:  "Si  potrebbe anche
dare un argomento". Bisogna arri-
Yate a del le  s inerg ie,  una v ia d i
mezzo, realistica, tra la scomparsa
del bibliotecario e i l cybrarian. E
poi atlenzione: se fosse così, se
ve ramen te  f oss imo  des t i na t i  a
scomparire perché l ' informazione
è così ben organizzata che l'utente
vi accede da solo, vorrebbe dire
che ci sono stati degli indicizzato-
r i ,  de i  b i b l i o teca r i ,  de i  ges to r i ,
chiamiamoli come vogliamo, che
hanno fatto un lavoro meraviglio-
so. Vorrebbe dire che dietro quelle
banche dati per organizzafle ci so-
no stati comunque degli indicizza-
tori, che sono nostri colleghi an-
che se non stanno tra la banca da-
ti e il pubbiico ma dietro.
Bergamin: Se si tolgono le uni-
versità e gli istituti di ricerca, nelle
altre biblioteche. e 1o vediamo an-
che da noi alla Biblioteca nazio-
nale, ancora oggi ci sono difficoltà
de l  pubb l i co  ne l l ' uso  d i  ques t i
strumenti, nell'uso stesso del com-
puter. Tra ie prospettive e I'effetti-
vo ufi l izzo c'è ancora molta di-
stanza da colmare, ci sono ancora
problemi dí formazione dell'utente
e degl i  s tess i  b ib l io tecar i .  Come
Riblioteca nazionale ci siamo limi-

tati a mettere a disposizione degli
utenti la possibilità di accedere al-
le  r isorse d i  In ternet  in  una ma-
n ie ra  l im i t a ta .  Anche  qu i  l e  d i f f i -
coltà non mancano, molti opac si
presentano in maniera inospitale,
e in Italia non sono molti i catalo-
ghi di biblioteche pubblicati sotto
\florid Wide \ù7eb: ne ho trovati
so lo t re.  Per  pr ima cosa b isogna
met te re  pos taz ion i  d i  i avo ro  a l
pubblico e sono arlcora poche le
biblioteche che 1o fanno.

Eugenio Gatto

Gatto: Sembrerà incredibile, ma
negl i  anni  Sessanta ho scel to d i
lavorare con i calcolatori perché li
vedevo come uno strumento pos-
s ib i le  per  forn i re un serv iz io nuo-
vo alle biblioteche. Per questa mia
storia professionale tendo a non
veder niente di rivoluzionario in
queste cose ma una naturale evo-
luz ione e a non spaventarmene.
Attenzione a parlare di centinaia
di migliaia di calcolatori in rete:
per la maggior parte si tratfa di
personal .  u tent i  del la  rete.  non ve-
ri fornitori di informazione. È per
ques ta  rag ione ,  pe r  ma îcanza
d' organizzazione, di vere strutture
e di vere macchine, che la rete si
presenta scoordinata, debole, labi-
le, come diceva Basili. La fitnzio-
ne p iù logica che vedo per  i  b i -
bliotecari è quella di essere i c^t^-
logatori delle risorse di rete. Co-
me lo faranno? Riadattando i me-
todi che hanno sempre usatoGiovanni Bergarnin



per catalogare altre risorse infor-
mative. Rifiuto la contrapposizione
bibliotecari/ inf ormatici ; da parte
mia ho voluto essere alla congiun-
z ione.  Immagino real izzabí le î in
da ora un rrolo attivo per i biblio-
tecari. Non m'importa che debba-
no faticare per diventare utenti di
Internet, l'importante è che 1o fac-
c iano in f ret ta con i  metodi  che
ben conoscono. L'autoistruzione è
sempre stata in  I ta l ia  i l  metodo
normale di apprendimento di una
qualunque tecnica da par te loro
mancando strutture accademiche
apposite. Devono affrettarsi ad im-
padronirsi delle tecniche per di-
ventarne mediatori verso gli altri.
Non vedo il pericolo dello scaval-
camento dol.uto ad un ritardo; po-
trebbe essere uno scavalcamento
d i  manua l i t à  immed ia ta ,  d i  p ra t i ca
del  momento,  ma resta la  sol ida
cul tura tecnica b ib l io tecar ia che
immediatamente dopo 1'eventuaie
scavalcamento dà sostanza effetti-
va  d i  se rv i z i o  a  que l l o  che  con
Internet si può fare.
Boret t i :  Dato per  scontato che
f informazione sarà la materia pri-
ma del domani, vedo il ruolo fu-
turo della biblioteca pubblica sem-
p re  come med iaz ione ,  pe rò  i n
senso molto più ampio nella cate-
na di distribuzione che fa sì che
l'utente si incontri con l ' informa-
z ione che r is iede ovunque.  Inol -

Maurizio di Girolarno

I O

tle, su queste reti di trasmissione
delf informazione globale ci sarà
bisogno di inserire quella che ha
una provenienza locale. La biblio-
teca pubblica ne è il punto di rac-
colta privilegiato e se non fa que-
sto lavoro si perde un anello fori-
damentale della catena. Vedo per
l a  b ib l i o teca  pubb l i ca  un  ruo lo
principe di mediazione non solo
pe f  un  u ten le  gene f l co ,  ma  pe r
chi ha bisogni lavorativi, di entra-
re in contatto con altri mercati, di
conoscere quali aziende produco-
no  ce r t i  t i p i  d i  p rodo t t i .  I l  suo
ruolo si amplia notevolmente.
Di Girolamo: Voglio rispondere a
Gatfo a proposito dell'autoistruzio-
ne. Nella pratica sono d'accordo
che essendo l 'unico sistema a di-
sposizione si debba utllizzarla. Ma
per quale motivo se in una biblio-
teca c'è un cambiamento di regole
per la gestione o per la cataloga-
zione o a1tro, queste vengono in
qualche modo insegnate e i1  b i -
bliotecario è obbligato a imparade
mentre non succede per  Internet?
Perché non ha ancora la stessa di-
gnità di altri settori della biblioteca.
Rid i :  Per  me 1a parola chiave è
integrazione. Quando tutta f infor-
mazione sarà in forma elettronica
allora ci saranno i chioschi per ac-
cedervi. Saranno questi le biblio-
teche.  Ora s iamo in una fase d i
passaggio e i l problema è appun-
to l ' integrazione, mettere in con-
tatto l'utente giusto e I'offerta giu-
sta.  Dato che l 'o f fer ta in  questo
momento è mista, ci vuole qual-
cuno che cerchi di organizzarla, di
dare di volta in volta quello che
I'utente l'uole.

La patola chiave:
servizio

Basili: Per me 7a parola chiave è
servizio. Non vedo lontano il mo-
mento in cui Internet sarà come il
te lefono;  quel lo  che manca ora
s o n o  p r o p r i o  i  s e r v i z i .  c o m e  i n -

Riccardo Ridi

ventare qualcosa d i  nuovo a se-
guito di questo nuovo strumento
che abbiamo per le mani. La tec-
nologia c'è, è matura, consolidata,
il problema è come utilizzarla.
Giaccai: Ho incominciato a girare
in Internet nell'estate del '93 e do-
po un po' mi sono detta: "Mi ser-
ve  un  u ten te ,  una  pe rsona  che
faccia da contraltare e che riesca a
definire che cosa posso tirar fuori
d i  in formazione dal la  rete" .  Da
qui  è venuto "Gopher donna".  r -Ln
piccolo servizio di informazione
per le  s tor iche i ta l iane.  T i  v iene
natura le ad un cer to punto d i re
"che ne facc io"  e pensare ad un
servizio.
Basili: È quello che sta awenen-
do negli Stati Uniti con Clinton e
Gore, che hanno individuato nelle
reti di telecomunicazioni l'elemen-
to propulsore della rinascita eco-
nomica del paese. Si è creata l ' in-
f rast rut tura d i  rete lasc iando a l -
l'imprenditoia l' iniziativa e questa
sta assecondando la r ich iesta d i
sewizi che viene dal cittadino.
Rid i :  I l  mercato è g iusto,  ma c i
vuole anche f intervento pubblico,

Bibliotecafio/a dietro
le quinte?

Boretti: Non sono d'accordo sul-
l'identificazione del futuro biblio-
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tecario come indicizzafore dietro
ie quinte, è un appiattimento su
uno dei tanti ruoli. Rimane il con-
tatto con l 'utenza e soprattutto
quello di facilita-re I'incontro uten-
teldocumento. E sul versante del-
l'accesso che secondo me va visto
il ruolo del futuro bibliotecario. La
biblioteca del domani non è una
biblioteca seryza catta, avrà anche
questi nuovi strumenti. E Poi sa-
rebbe realmente riduttivo: quanti
ce ne vorranno di bibliotecari in-
dicrzzatori?

Il ruolo
della cornunicazione
elettronica

Gat to :  Vedo  che  c i  sono  amP ie
possib i l i tà  d i  larghe d ivergenze.
Quando padavo di autoistruzione
non intendevo assoiutamente, Per-
ché per i bibliotecari mai è stato
così ,  auto is t ruz ione indiv iduale
quale se la fa 1'utente, ma autoi-
s t ruz ione organizzata.  In  questo
diventa estremamente vitale Pro-
prio la funzione della comunica-

zione, dove Internet riesce meglio ne fatto da nessuno.
e che già abbiamo a disposizione: Pettenati: Secondo il mio punto
autoistruzione tra bibliotecari tra- di vista di utente studente di inge-
mite la comunicazione elettronica. gneria, la strada sta nel connubio
Quando Elena Boretti dice: "Ma di bibliotecario/informatico.
quant i  b ib l io tecar i  avremo biso-  Basi l i :  B isogna d is t inguere t ra
gno per indicizzare?", posso sol- questo momento di transizione in
tanto dire che adesso avremmo cui tutto va organizzato, e quindi
bisogno che vi si dedicassero tutti servono i catalogafori, e la fase "a

quelli disponibili perché non vie- regime". Ora è necessario un gros-
so sforzo per or-
ganizzare f infor-
mazioîe. Seguirà
I ' immiss ione  d i
nuove risorse se-
condo un flusso
orgartizzato e aI-
lora immagino
che al biblioteca-
r io  verranno r i -
chiesti dei servizi
propr io dal l 'u-
tente.  Sarà que-
st 'u l t imo che lo
spingerà ad in-
ventare serv iz i
per  i  qual i  non
riusciamo a tro-
vare un corrispet-
tivo nelle attuali
funzioni della bi-
blioteca. I

(a cura di
R. Maini)
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